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Grandi potenze suir«arco delFinstabilità» i « 

Violenta manifestazione | In USA torna a bruciare 
ieri nel centro di Kabul 

Preso a sassate il ministero delPinforinazione - Il Paki
stan pronto a un negoziato «sotto l'egida dell'ONU» 

NUOVA DELHI - Una vio
lenta manifestazione contro il 
regime di Babrak Karmal e 
la presenza .militare sovietica 
si è svolta ieri mattina a Ka
bul. nell'antico • quartiere di 
Shahri-i-Nau, di fronte al 
ministero dell'informazione e 
della cultura. Una folla si 
è improvvisamente radunata 
verso le 11 davanti al ministe
ro. gridando slogans anti
sovietici e lanciando pietre 
contro l'edificio e contro le 
autovetture in transito. La 
manifestazione sembra aver 
colto le autorità di sorpresa. 
dopo che era praticamente fal
lito — come riferiscono fonti 
diplomatiche occidentali — lo 
sciopero generale proclamato 
per domenica dalle organizza
zioni della ribellione islamica. 
La polizia è giunta sul posto. 
a quel che si è appreso, circa 
tre quarti d'ora dopo l'inizio 
della manifestazione: dopo un 
altro quarto d'ora sono arri
vati anche degli elicotteri mi
litari. afghani e forse anche 
sovietici. Gli agenti sarebbero 
riusciti a contenere la dimo
strazione e ad impedire che 
essa si estendesse ad altre 
parti della città. I negozi del 
centro hanno immediatamente 
chiuso i battenti, ma quelli 
dei quartieri meridionali sono 
rimasti aperti. 

La notizia della manifesta
zione — riferita da fonti di
plomatiche di Kabul — è sta
ta confermata implicitamente 
anche dall'agenzia sovietica 
Tass. Un dispaccio dell'agen-. 
zia dalla capitale afghana af- ' 
ferma infatti che « verso ' le 
10 un certo numero di delin
quenti prezzolati e di elemen-. 
ti sovversivi, con indosso di- \ 
rise militari afghane, hanno 
effettuato azioni criminose in 
uno dei quartieri di Kabul. 
Gli uomini della milizia po
polare e dei servizi di sicu
rezza hanno adottato tempesti
ve ed efficaci misure per fer
mare le persone menzionate 
nel punto in cui il crimine è 
stato perpetrato ». La Tass 
conclude che in tal modo «è-
stato bloccato un altro com
plotto criminale di reazionari 
che agiscono con la compli
cità dell'imperialismo ameri- : 
cono e dell'egemonismo » (ci
nese. ndr). 
- Per quel che riguarda l'ap
pello dei ribelli islamici per 
uno sciopero generale nel pri
mo anniversario dell'interven
to sovietico, fonti dei ribelli 
stessi a Peshawar (Pakistan) 
avevano riferito che 1*85 per 
cento dei negozi della • ca
pitale erano rimasti chiusi e 
che vi erano stati « in alme
no due occasioni » scontri a 
fuoco con le truppe afghane 
in una. zona periferica della 
città. Tuttavia ieri fonti di-. 
plomatiche occidentali, citate 
dall'agenzia americana A P. 
hanno smentito tali notizie. IÌT 
ferendo che l'anniversario del \ 
regime di Karmal e dell'inter
vento sovietico e non è stato 
segnato da alcun particolare 
incidente*. Secondo le fonti. 
solo alcuni negozi avevano 
aperto con un'ora di - ritar
do e pochi altri erano rima
sti chiusi. . ^ !•. "*--•"• /;>"-

A livello ufficiale, l'anni
versario del regime è stato 
celebrato con un discorso di 
Babrak Karmal e una « gran
de manifestazione» (secondo 
radio Kabul) nel Palazzo del 
popolo (ex palazzo reale). E* 
stata anche annunciata l'am
nistia a 120 detenuti politici: 
è la seconda amnistia nell'ul
tima settimana. Infine, alcuni 
capi tribù della provincia del 
Nagarhar avrebbero manife
stato nell'occasione il loro ap
poggio al governo di Karmal. 

Della questione afghana si 
è occupato ieri a Hong Kong il 
ministro degli esteri pakistano 
Agha Shahi. di ritorno da una 
visita in Cina. Agha Shahi ha 
detto che il Pakistan è e pron
to a partecipare immediata
mente ad un negoziato col 
patrocinio di un rappresentan
te del segretario delVOXU, 
purché sia chiaro che la par
tecipazione al negoziato non 
significa riconoscimento del 
regime di Babrak Karmal*. 
Premessa indispensabile per 
tale riconoscimento — ha det
to Q ministro — è il ritiro dal
l'Afghanistan delle truppe so
vietiche. Dal canto suo l'agen
zia Tass ha criticato dura
mente la decisione di Sadat 
di fornire ulteriori aiuti mili
tari (inclusi eventualmente 
missili antiaerei) ai ribelli af
ghani ed ha messo in guardia 
il Pakistan contro « il serio 
pericolo* che correrebbe se 
autorizzasse il transito dei 
missili sul suo territorio. Il 
governo iraniano, infine, ha 
respinto la protesta di Mosca 
per la manifestazione di sa
bato davanti all'ambasciata 
sovietica a Teheran, definen
do e una grande colpa » l'in
tervento in Afghanistan. 

KABUL — Un mezzo blindato sovietico di pattuglia nel centro 
della capitale afghana • > ' -

la ferità degli ostaggi 
Tre fattori ripropongono il problema - Perché lo scatto 
d'ira di Reagan - « Sarà più duro trattare con me » 

, ,r Dal nostro corrispondente \--\, 
NEW YORK — Gli ostaggi prigionieri degli iraniani dal 4 novembre '79 tornano ad essere il 
tema cruciale di una fase cruciale della vita politica americana, quale è ' l'interregno tra 
vecchia e nuova amministrazione. A riproporre il tema intervengono fattori di ordine poli
tico, psicologico e diplomatico. Allo stato dei fatti è difficile fare previsioni sullo sciogli
mento di questo dramma che si incentra sui destini di 52 cittadini statunitensi, ma si 
proietta sull'intera nazione americana . e. ne influenza gli orientamenti sulla scena mon-

•• • •• ••• ' ' diale. Si può dire solo che la 

A tre giorni dal viaggio di Czyrek 

Il vice-premier polacco 
«Jagielski a Mosca per 
una «visita di lavoro;» 

Intense consultazioni fra i governi dell'URSS e di Polo
nia -Il rinnovo del trattato di cooperazione economica 

Replica di Rai san janS 
alle accuse di Reagan 

TEHERAN — Il presidente del Majlis (parlamento) ayatollah 
Rafsanjani ha seccamente replicato alle ultime dichiarazioni di 
Reagan, che ha definito e barbari » i dirigenti iraniani perché 
trattengono i 52 ostaggi. « Ci aspettavamo una reazione di que
sto genere — ha detto il leader sciita — perché sappiamo che 
gli USA vogliono servirsi del problema degli ostaggi come pre
testo per fare propaganda contro di noi ». « Won so perché — 
ha aggiunto Rafsanjani — Reagan chiami incivili e barbari co
loro che hanno catturato 52 spie... Come mai non sono consi
derati incivili i crimini commessi dagli USA nel mondo? Come 
mai loro sono civili e noi selvaggi? ». • .••. --...-.-.. 

Nella polemica con Reagan. tuttavia. Rafsanjani ha chiara
mente mostrato di voler lasciare la porta aperta alla soluzione 
del pfobìefiìa. Ha détto infatti cìiè le condizioni dell'Iran per
ii rilascio degli ostaggi non muteranno, che non bisogna porre 
dei limiti al governo di Washington, ma anzi occorre « dare agli 
USA abbastanza tempo per decidere », e infine che « non è 
ancora il momento* di processare gli ostaggi. -.•'-. -•* ••>•.*'.'. 

Intanto un ex-esponente irakeno, Ayad Said Sabet. ha an
nunciato a Teheran la costituzione di una organizzazione uni
taria che si batte contro il regime di Saddam Hussein e che 
riunisce diverse forze irakene di opposizione, inclusi i comu- : 
nisti e i militanti sciiti. - . . . . ; : : i :=..-.-

crisi, 
La fine del 1980 trova il Medio Orien

te in uno stato di grave tensione, che 
contrasta vistosamente con ' gli otti
mismi (o piuttosto con le Illusioni) 
diffusisi due tre anni fa. al tempo del 
viaggio di Sadat'a Gerusalemme e 
della firma del trattato separato-di 
pace fra Egitto e Israele. Allora non 

si parlava, sul mass-media, che di pa
ce, oggi sono di nuovo prevalenti gli 
accenti di guerra, ed anzi la guerra 
i in atto nel Golfo, nel - Libano, in 
Afghanistan. E si assiste ad un rime
scolamento di - carte che rimetta • in 
discussione equilibri • posizioni - già 

dati per acquisiti, determina nuove 
tensioni, mette in moto nuovi proble
mi e nuovi processi che vanno ben 
al d i . là dei confini della regione e 
fanno del Medio Orienta nel suo in
sieme l'area più nevralgica e più pe
ricolosa dello scacchiera mondiale. 

La guerra 
sui pozzi 
di petrolio m 

71 punto focate, di massima 
frizione, è in questo momen
to la zona del Golfo Persico, 
dove il conflitto tra Irak e 
Iran è entrato nel quarto me
se f non lascia intravedere 

- nessuno spiraglio di soluzio
ne, politica - o mfltfare che 

• sia. In tre mesi di guerra si 
sono consumate molte Ulusio-

. ni e sono caduti molti miti. 

.- E' svanito il sogno dell'Irak 
}- di affermare la sua egemo-
<nia sul Golfo,; colmando il 
'•< vuoto di potere *.creato dal

la caduta dello scià, ed è 
{tramontata la speranza del 
^governo di Baghdad e dei so-
•: vrani ' e sceicchi della peni

sola araba diveder vacilla
re — sé non proprio cade-

Irè — il regime rivoluzionario 
islamico di Teheran, ài al-

]- lontanare cioè il contagio-dèl
ia « sovversione. «citta ». : -

Ciò ha portato ad una tir 
definizione degli schieramen
ti: l'Irak « rivoluzionario » e 
legato all'URSS da un trat
tato di- amicizia si è trovato 
schierato con i regimi più 

; reazionari e filo-americani 
della regione; questi ultimi, 
di fronte alle impreviste dif
ficoltà militari di Baghdad, 
si sono visti spinti a raffor
zare i loro legami con gli 

'USA, chiedendone anche lo 
aiuto militare diretto, ma al 
tempo stesso a cercare an
che altri punti di riferimento 
e poli di collaborazione (vedi 
il recente viaggio del princi
pe Saud in Italia). ET diffici
le prevedere quali ripercus
sioni tutto questo potrà ave
re all'interno delTIrak e dei 
paesi arabi ricini; mentre è 
già evidente che fl conflitto 
ha cambiato e sta cambiando 
i termini — qualitativi e so-

'• prattutto quantitativi — del 
confronto interno nell'Iran. 
dove U crescente peso delle 
forze armate si traduce in 

- un rafforzamento del presi
dente Boni Saar di fronte 
agli integralisti islamici. 

Lo stallo 
di Camp 
David 

Ostaggi 
all'ombra 
dello scià 

Il mondo 
arabo 
più 

- , - j 

Nelle ultime settimane, alla 
guerra ih corèo sullo Shatt- ; 

. el-Arab ha fatto riscontro una -
preoccupante escalation di 

•' scontri tra fazioni e di raids 
^.israeliani/ nel : Libano. - E*; 

questo un campanello d'al
larme. che richiama l'atten
zione sul grave deterioramen-

: to del • quadro complessivo 
^ della crisi arabo-israeliana, 
dopo fl falliménto del proget
to di «pax americana » che 
si era incarnato negh\ accor-

;: di di Camp David e nel suc
cessivo .negoziato bilaterale 

: israeìo-egiziano. I fatti han-
•'. no dimostrato che non è pos-
; sibile ricercare una vera pa

ce, che risponda ai criteri 
di giustizia e stabilità, par-
celL'zzando 0 Medio Oriente. 

••/_ isolandone i problemi e so-
; prattutto :-, accantonando la 

questione di fondo, vale a 
'-• dire quella del ricoposcimen-
•-; to dei diritti nazionali del po

polo palestinese, incluso il 
dlritt*) ad edificale uno Stata. 

• ' o Se dunque la politica di 
•] Camp David è riuscita a, in-
> trodurre una divisione nel 

mondò arabo — isolando il 
paese-cardine, cioè l'Egitto — 

' ha fallito però l'obiettivo di 
stabilizzare definitivamente 

: l'egemonia americana sulla 
regione* e di - escludere dal 
processo di "pace da un lato 
i palestinesi (e nella specie 

. l'OLP) e dall'altro l'Unio
ne Sovietica. H risultato 'è 
quell'aumento deHe tensioni 
e dei motivi di conflittualità 
che non ha soltanto opposto 
arabi ad arabi ed arabi ad 
israeliani, ma ha creato ma
lessere e disagio anche al
l'interno d'Israele, logorando 
la posizione del governo Be-

.. gin e facendo prendere cor-
-' pò alla prospettiva di elezio

ni politiche anticipate, come 
è emerso anche dal recente 

-'•congresso laburista di Tel A-
viv e dal dibattito in Parla
mento sull'annessione del Gó-
lan. 

Domani t 52 ostaggi ame
ricani jn Iran toccheranno il 
424. giorno della loro deten
zione; e la Amo vicenda è 
un po' U simbolo dei nuovi 
problemi che gli eventi'del 
Mediò Oriènte hanno creato 
per gli USA. è non sólo per 
gli USA. In effetti, sia da
vanti alla .. questione degli 
ostaggi sia davanti al con
flitto Iràk-ìran. tanto gli USA 
che l'URSS sono stati in una 
certa misura colti di sorpre
sa; e se la guerra, in corso 
ha fornito l'occasione per 
una -. lóro crescente presenza, 
politica ed anche militare 
(pensiamo alle flotte che in
crociano nel Gólfo e atta ìpo-

' teca gettata dal conflitto sta
le vitali rotte del petrolio). 
ha però creato anche visibi
li imbarazzi, rendendo diffi
cile quella netta « scélta di. 
campo* e queir aperto inter- \ 
vento a sostegno degli oppo
sti schieramenti che avevano 
invece caratterizzato tutte le 
altre guerre del Mediò Orien
te negli ultimi trentanni. 

n bilancio, specie per i due 
€ supergrandi », - è tuttavia 
ancora più complesso. Le re
centi speranze americane di 
una ràpida',liberazione degli 
ostaggi si sono infatti ridi
mensionate negli ultimi oior-

. ni; ma non c'è dubbio; che le 
necessità e i problemi crea
ti per Teheran dalla guer
ra hanno aperto nuove pos
sibilità di soluzione del con
tenzioso Iran-USA, specie se 
si pensa al diverso eclissa» 
in cui avvenne Vóccupazione 
dell'ambasciata o ai giorni 
del dopo-blitz nella primave
ra scórsa. Quanto atnJRSS, 
essa ha acquisito una sorta 
di « legittimazione » deUa sua 
presenza nel Golfo e ha ci
sto relegare un po' in seem-
do piano Io scottante •affa
re afghano ». — - v 

La più appariscente « vifc 
tima> negli ultimi sviluppi 
nel Medio Oriente è stata 

v senza dubbio l'unite araba. 
Dopo il fallimento di Camp 
David, infatti, e k> scontato 
isolamento dell'Egitto (esclu
so anche dalla Lega araba). 
l'insieme degli altri paesi ara-: 
bi era riuscito a ritrova
re un suo • minimo comune 
denominatore proprio nella 
opposizione alla politica « a-
mericana » di Sadat. Ma ora. 
dopo l'affare afghano e so
prattutto dopo la guerra tra 
Irak e Iran, le divisioni e i 
contrasti si sono moltiplicati 

Dei tre paesi detti * del con
fronto» (con Israele, ndr); 
l'Egitto è sempre più allinea
to con la strategia di Wa
shington e se ne va per là 
sua strada: la Giordania (in
sieme all'Arabia Saudita e 
agli Emirati) sostiene aper
tamente flrak nella guerra 
del Golfo: la Siria è invece 
schierata dalla parte dell'I
ran ed è in aspra contrap
posizione con Amman, sia 
per la diversa collocazione 
nel conflitto sìa per l'appog
gio giordano al terrorismo dèi 
«Fratelli musulmani» che 
cerca di destabilizzare fl re
gime di Assad. Più profonda 
che mai anche la frattura tra 
Siria e Irak. dopo le illusioni 
< unitarie » di due anni fa. 
alla quale fa solo parzial
mente da contrappeso la pro
spettiva, peraltro indetermi
nata. di unione fra.Siria e 
Libia. Unico elemento di re
lativa aggregazione quello 
del «fronte detta fermezza» 
(Siria, Algeria. Sod Yemen 
e Libia, ditte «D'OLP). ebe 
la frattura-con l'Irak e il 
« dinamismo » della rinnova* 
ta iniziativa politica e multa
re degli USA spèngono a so
stenere la causa deiriran e 
a fare quadrato intorno al 
rilancio della presenza sovie
tica nella regione. 

Giancarlo Utwiutfi 

Delitto politico a Damasco : 

accuse ad Irak t Gienkmìa 
DAMASCO — Un esponente 
politico siriano, Sarwfeh al 
Zunì. membro del comando 
centrale del Pronte naziona
le progressista, è stato aa-
sassinato sabato scorso a Da
masco da ignoti killer». II 
delitto è l'ultimo di una lun
ga serie di uccisioni, com
piute per lo più dal terro
risti della «Fratellanza mu
sulmana ». L'uccisione di Al 
Zuhi è stata però rivendica
ta a Beirut da un non meglio 
identificato «Fronte per la 

liberazione della Siria». Le 
fonti di stampa e governative 
di Damasco hanno accusato 
11rak e la Giordania di fo
mentare U terrorismo contivi 
il regime del presidente Ae-
sad e di essere Ih particolare 
responsabili di quest'attimo 
tass stinta. mLa Siria —ha 
scritto il quotidiano ufficiale 
di Damasco "Al Baaa" — li-
« «atti a tutti i trattori oo-
me sì re-di GtoràVntls ff»> 
setn v e '. il uresktente " ' 
Saddam Hussein». 

BtMbt paiestiMsì fai Israele 

a ferntte di bis per Militari 
TEL AVIV — Due attentati 
dinamitardi sono stati com
piuti ieri in Israele, entram
bi contro i mezzi di traspor
to militari; la responsabilità 
è - stata rivendicata dalla 
gaerrigUa palestinese. La pri
ma bomba è esplosa ad «na 
rannate d-aotobos riservata* 
ai mllttart nella cittadina, di 
Ashfeaton: la et*onda, un 
quatto «Torà dopo, ad un'al
tra filmato «fautrt •• mtli-
taia neOa località di allah-
mar Hanegev, a 5g chilo

metri da aahtorton. Secondo 
le autorità militari israe
liane, non si sono avute vit
time giacche 1 soldati han
no scoperto in tempo gli or
digni, allontanandosi prima 
della loro espiatioaa Secon
do l'agenzia , paleatmese 
Wufu, invece, le dar .esplo
sioni avreaaetu cacavate • la 
morte di èdfteraj asseto»». 
L'attentato di i Ashaaliw è 
acato il .terso ••' neìld>, 
punto nel corso dell'anno." 

trattativa è in corso e che si 
sta rivelando più ardua del 
previsto, per cui non siin-
travvede una soluzione ra
pida^ • ^ , • - i 

E veniamo ' ai ' tre {fattori, 
meglio alle tre novità di que
sta settimana natalizia. La 
prima, di ordine politico, è 
una dichiarazione molto du
ra. che rassomiglia ' a uno 
scatto d'ira, fatta dal presi
dente eletto. Interrogato do
menica mattina all'uscita dal
la chiesa presbiteriana vici
na alla sua residenza califor
niana, Reagan ha definito le 
ultime richieste iraniane . co
me un < riscatto * preteso da 
« barbari * e quindi • inaccet
tabile. Erano parole -che si 
aggiungevano a quelle altret-
t/iiiÌft „ n * n » r t . j^y»*#y» ' . A*>M<f»A 
•**-•-—» *<***{*• w ' - v * ^ > » » 0 U M U l k l U 

giorni prima, quando aveva 
parlato degli traniani come 
di € criminali » e « rapitori ». 

La nuova sortita del futu
ro ̂  presidente ha creato un 
po' di sconcèrto nell'ammini
strazione in - carica e nello 
stesso campo repubblicano. L' 
attuale governo considera an
ch'esso, inaccettabili le richie
ste, iraniane, ma evita di usa
re un linguaggio pesante sia 
per mantenere aperto il ne
goziato. sia per non farsi ac
cusare di voler creare imba
razzi. al, successore.. Come 
spiegare dunque uh intervèn
to cosi duro da parte di un 
uomo che. fra sole tre setti
mane si vedrà scaricare.sul 
tavolo, quasi certamente, uno 
dei.; problemi che più hanno 
logoralo :. Carter? . Possibile 
che non si renda conto che 
parlando in tal modo egli ri
schia di danneggiare se stès
so' complicando , Un caso che 
sta per diventare una sua di
rètta competenza? ' ' ' /: 
•Le ipotesi che si fanno so
no tre. Primo: Reagan ha vo
luto far sapere àgli irania
ni che egli sarebbe uh negò-

.ziatóre più duro di Carter, e 
lo ha fatto per indurre Tehe
ran a chiudere la questione 

• ora, in modo da non doverse-
; là sorbire dopo il 20 gennaio. 
Ma ;a tale interpretazione, 
che "•' è ', quella : ufficialmente 
datò dal capò dello staff rea-
gànidhó, se ne aggiùngono al
tre forse più attendibili.'In-

ì nanzituttó la tendenza di Rea
gan a parlare, per còsi di-
rè, a ruota libera prescinden
do dalle ' conseguènze politi-
tche è diplomàtiche ' 
; Soprattutto nella "prima fa
se della campagna elettorale, 
Reagan aveva più volte mo
strato di non tener presente 
la complessità di una situa
zióne internazionale, non più 
inquadrabile negli schemi di 
una America forte, sicura e 
che può tutto. E' lògico che 
queste sue dichiarazioni ' ri
propongano ' l'immagine ' del 
Reagan un po' sempliciòtto 
è un-po' rodomonte.' che assi
curava gli elettori di sentirsi 
capace'di mettere a pósto i 
nemici dell'America sol che 
lo avessero messo alla Casa 
Bianca, invéce dì quell'incer
to e pavido uomo che vi ri
siedeva dal 1976. "":• 

La tèrza ipotesi è che Rea
gan. approfittando del fatto 
che non è ancora in carica, 
parla U linguaggio dei senti-

\ menti invece che quello della 
diplomazia allo scopo di por
si ih sintonia con Topinione 
media degli americani. Qui 
sta il secondo fattore cut ac
cennavamo. quello psicologico. 

La trasmissione attraverso 
gli schermi televisivi di brevi 
dichiarazioni augurali da par
te di alcuni ostaggi, non ha 
stimolato affatto un senso di 
riconoscenza verso l'Iran ma. 
al 'contràrio, ha riaperto e 
ulcerato una ferita doloro
sa. •s ' '" 

Quanto al ier,zo fattore che 
ha riproposto U tema degli 
ostaggi, quello diplomatico, la 
véra materia del contendete 
è la definizione dei tempi dei 
rilascio degli ostaggi. Gli 
USA vogliono che i prigionie
ri siano liberati non appetta 
si conclude raccordo politico 
e cioè all'inizio della proce-

^dura per regolare le questa*-
ni finanziarie pendenti (scon
gelamento dei depositi trama-
ni congelati in America e con
segna dei beni appartenenti 
dÓa famiglia dello scià). Gli 
iraniani invece chiedono che 
gli Stati Uniti depositino n. 
Algeria 24 miliardi di dollari 
a garanzia del recuperò dei 
beni e dei depositi di ewifra-
rersa attribuzione, o propon
gono che gli ostaggi siano 
rilasciati quando stano state 
definite tutte le vertenze eco
nomiche. La differenza non 
è da poco: si tratterebbe di 
mesi. Ma quel che conta è 
che. al di là deVe polèmiche, 
la trattativa continua. 

f r/, Aititelo Coppola . 

Walesa discute 

col ministro 

degli Esteri 

il suo viaggio 

in Italia 
VARSAVIA - Leon Walesa. 
il capo dei sindacati autono
mi polacchi, ha avuto ieri un 
colloquio di oltre due ore con 
il ministro degli esteri Jozef 
Czyrek. rientrato sabato da 
Mosca. Oggetto della conver
sazione è stato il preannuncia
to viaggio in Italia di Walesa 
che per l'occasione dovrebbe 
incontrarsi con i massimi diri
genti sindacali italiani ed es
sere ricevuto in udienza da 
Giovanni Paolo II. ' 
" Congedatosi ' da Czyrek. il 
leader . di « Solidarnnsc * ha 
raggiunto l'ufficio in cui era! 
stato in precedenza fissato il; 
colloquio con Andrzej ' Jeyd- ; 

. nak. - ministro *"• dell'industria ' 
( pesante. Jeydnak ha svolto un ; 
ruolo dì primo piano nelle 
trattative tra governo e operài. 

Nel frattempo a Varsavia 
è cresciuta la tensione in at
tesa dell'udienza di oggi del- ; 
la Corte suprema in cui si di- \ 
scuterà la domanda di regi
strazione avanzata dall'orga
nizzazione di ' « Solida rnosc » 
tra gli àgricoltotri. domanda 
già respinta dal Tribunale. - : 
• Gli "attivisti dell'organizza

zione hanno preparato per I* 
occasione una manifestazione 
di fronte al Tribunale. 

• Intanto alcuni agricoltori di 
Ustrzyki Dolne. all'estremo 
sud della Polonia, hanno oc
cupato l'edificio dell'ammini
strazione locale per protesta
re contro il mancato rinnova
mento nei metodi del governo 
locale, nelle zone lontane dal
la capitale. . 

«Interferenza»: 

così la stampa 

cecoslovacca 

accusa la 

Chiesa polacca 
PRAGA — Il quotidiano uffi
ciale del partito comunista slo
vacco, Pravda. • ha ' accusato 
ieri il clero cattolico che non 
si riconosce nell'associazione 
filogovernativa « Pacem in 
terris * di voler sabotare l'or-

. dinamento socialista della Ce
coslovacchia. -

In un lungo articolo di cri
tiche alle attività di quella 
che definisce e la chiesa se
greta », il quotidiano attacca 
anche l'episcopato polacco, ac
cusandolo di interferire negli 
affarir interni ' cecoslovacchi. 

i Secondo . J la . ' Prauda ' la 
« chiesa segreta * è composta 
da esponenti del clero catto
lico e da cittadini « che non 
sono riusciti ad abbandonare 
l'ideologia - ' clerico-fascista ». 
Essa ' agisce ' su ' indicazione 
« delie centrali ecclesiastiche 
del mondo capitalùita * e, so-

• prattutto. degli ambienti « del-
l'emigrazione clerico-fascista*. 

«Le autorità cecoslovacche 
hanno il diritto di difendersi*. 
conclude l'articolo, rilevando 
che « ciò riguarda anche lo 
sfacciato atteggiamento del
l'episcopato polacco il quale. 
in una lettera pastorale letta 

\ in tutte le chiese della Polo
nia, si è dichiarato responsabi
le dei credenti anche nei vicini 
paesi slavi, dando così luogo 
ad un'infame interferenza ne
gli affari interni dello Stato 
cecoslovacco*. -•.-•.••• 

MOSCA — Nuove consultazio
ni polacco-sovietiche a Mosca. 
A soli tre giorni dalla visita 
del ministro degù' Esteri Jo
sef Czyrek. che il 25 e 26 
dicembre aveva incontrato il 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev e il ministro degli 
esteri Gromyko. è stata ieri 
la volta del vice primo mini
stro Mieczyslaw Jagielski, 
che si è recato a Mosca, do
ve è arrivato nella mattinata, 
per una visita che un porta
voce ufficiale del governo di 
Varsavia ha definito come 
« un normale contatto di la
voro*. '.•••• 

Jagielski avrà : nella capi
tale sovietica una serie di 
colloqui con il vice primo mi
nistro sovietico . Ivan Arkhi-
pov. Nelle conversazioni, che 
continueranno anche oggi, si 
parlerà soprattutto di • pro
blemi economia": probabil
mente. • si coglierà l'occasio
ne per procedere al rinnovo 
annuale del protocollo di coo
perazione economica. '••'••• 

Jagielski. che. è : stato • fl 
negoziatore • degli accordi di 
Danzica. si era già recato a 
Mosca • in • settembre, sùbito 
dopo la conclusione del gran
di scioperi che hanno dato 
il via al nuovo corso polac
co. Tn quell'occasione, ave
va avuto incontri con 1 mag
giori dirigenti sovietici. * 

Continuano intanto, sìa "m 
Polonia che nell'URSS, i com
menti alla visita di Czyrek- a 

: Mosca. In ttn • ': articolo'*", di 
; «Trybunn Ludu ». riprodotto 
ièri -dall'agenzia "'-•sovietica 
«Tass », si afferma che gli 
incontri di Czvrek hanno datò 
luogo ad « un'ulteriore mani-

•festazione d«?I carattere du
raturodell'allpnnzn fraterna* 
fra Polonia e URSS. « E* com
prensibile — scrive ancora 
il • giornale — che nel corso 

[dei cólloaui siano stati af
frontati anche i problemi con
nessi o'fn situazione interna 
della Polonia ». in •" accordo 
con lo sonito che ha animato 
le. conversazioni fra Breznev 
e Kahià. .. . •;.,-.. 

Contro la Giunta composta da de e militari 

Guerriglieri all'offensiva: 
in Salvador 

Ha investito le zone settentrionali - Verrà costituito un 
governo, democratico provvisorio fino alla liberazione? 

• Un messaggio elei PCI 
MV per il 60̂  del PCF 

ROMA —il CC del PCI ha Inviato al CC del Partito comu
nista francese il seguente messaggio: «Cari compagni, in 
occasione del 60. anniversario del PCP vi giunga il più fra
terno e caloroso saluto dei comunisti italiani. Con commo
zione anche noi ricordiamo i giorni della fine di dicembre 
di 60. anni fa quando l'avanguardia della classe operaia di 
Francia — forte di tradizioni rivoluzionarie, decisive per la 
storia dell'umanità — dava vita nel Congresso di Tours al 
Partito comunista francese che aderiva alla i n Internazio
nale con la consapevolezza, proclamata dalla parola d'ordi
ne - di quel congresso, che "l'emancipazione dei lavoratori 
sarà opera dei" lavoratori stessi". Da allora, dalle Indica
zioni di Marcel Cachin e di Paul Valllant-Couturier. il vo
stro partito è cresciuto come una forza, sempre presente — 
dal Fronte popolare alla resistenza antinazista alle grandi 
battaglie contro Io sfruttamento capitalistico, contro l'impe
rialismo e.la guerra fredda, per.la democrazia e la pace e 
per 11 socialismo — in tutti i momenti decisivi per la storia 
del vostro paese e del nostro continente. Noi vogliamo an
che ricordare la generosa ospitalità e solidarietà date dai 
comunisti e dai democratici francesi ai combattenti dell'an-

• «fascismo italiano. Oggi — nel momento in cui ci accomuna
no tante battaglie per la pace, la democrazia e per uno svi
luppo verso 1! socialismo fondato sulla libertà e su una 
piena espansione della democrazia — vi rinnoviamo cari 
compagni il saluto e l'augurio di nuovi successi». .. 

Ucciso in Ulster un soldato 
della « riserva » britannica 

LONDRA — Un soldato della riserva territoriale britannica 
è stato ucciso la scorsa notte ad Armagh, una località a 
4a chilometri da Belfast, da ignoti che lo hanno freddato 
a colpi di pistola sulla porta di casa. La vittima è un cat
tolico di 47 anni, Hugh McGin-n. impiegato a tempo parziale 
dall'esercito britannico. L'assassinio è stato successivamente 
rivendicato dall'Esercito nazionale di liberazione Irlandese 
(INLA). un'organizzazione di guerriglia formata prevalente
mente da cattolici. L'attentato ha rotto in Irlanda del Nord 
la tregua natalizia nella guerriglia che oppone, ormai da 
undici anni, I separatisti cattolici al protestanti fflobriton-
nici. L'IRA aveva proclamato la tregua il lt dicembre, in 
seguito all'Interruzione dello sciopero della fame da parte 
di alcuni membri detenuti nella prigione di Mase. che chie
devano n riconoscimento dello statua di prigionieri politici. 

Sparatoria in Turchia: morti 
un terrorista e un militare 

ISTANBUL — Due persone sono morte ki orto scontro tra 
le forze di sicurezza e alcuni terroristi nella città di Ca-
ztantep, vicino alla frontiera con la Stria. Nel riportare la 
notizia, l'agenzia semi-ufficiale « Anatolia » ha precinto che 
un gruppo di terroristi vistosi acoperto da uno, pattuglia 
all'interno di un appartamento, ha aperto 11 fuoco uccidendo 
un tenente delle forze di sicurezza. Anche uno dei terroristi 
è stato ucciso nel conflitto a fuoco, mentre un altro è stato 
arrestato, • • 

SAN SALVADOR — L'offensi
va iniziata da cinque delie 
sei organizzazioni • guerriglie-
re del Salvador e che ha co
me obiettivo il rovesciamento. 
a breve o a medio termine, 
della Giunta di governo DC-mi-
litare presièduta - da Duarte 
(destra de), ha investito in 
pieno la provincia di Chula-
tenengo, nel nord del paese. 
dove — secondo alcune infor
mazioni — dovrebbe essere 
istituito - intanto un governo 
democratico provvisorio. 
-: Le fonti ufficiali affermano 
che l'esercito agli ordini della 
Giunta avrebbe circondato nel
la cittadina di Duke Nombre 
de Jesus un e folto contingen
te » guerrigliero (d5 circa 400 
uomini) e che. qui. la situa
zione sarebbe < sotto control
lo» nonostante le sparatorie 
che continuano ad essere se
gnalate nelle «zone periferi
che». . . /-

Ma le stesse fonti ufficiali 
ammettono che «si è combat
tuto » anche in altre otto loca
lità « della fascia settentriona
le». dove sono stati inviati 
rinforzi. ••.'• .. 

Le formazioni guerrìgnere. 
cioè le formazioni armate dei 
gruppi deiropposizìone politi
ca. hanno attaccato le località 
di Arcatao, Los PDos. Santa 
Maria de la Cruz. Pafamera. 
El Rodeo. San Miguel Merce
des. che distano tutte dai al 
agli 80 km dalla capitale San 
Salvador. 

UDO dei leaders deUa guerri
glia salvadoregna. Fernando 
Cienfuegos, ha rilasciato una 
intervista all'autorevole quoti
diano statunitense « New York 
Times ». che l'ha pubblicata in
tegralmente: Cienruegos Ju 
ripetuto l'appello al popolo del 
Salvador, invitandolo a solle
varsi per una «offensiva fi
nale » di liberazione prima che 
il neo-presidente Reagan as
suma a tutti gli effetti la pre
sidenza USA, il 2S gennaio 
prossimo. 

Tutti gli osservatori concor
dano nel ritenere che l'appel
lo alla «pariHcarkme » lancia
to dal neo-presidente del Sal
vador, il de di destra Dnarté, 
sia «caduto nel vuoto ». < > -
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